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La aeduta è aperta olk ore 2 112. 
(Siedono al bauro d I IJinislt•ro, il Senatore Meno· 

brra lliui>lro rlcll.1 marina ed il lliuislru di agricoltura, 
industria e rummercio). 

Il Svn uore ~t!Jrtlurio Arnulfo let!'ge il processo 
vrrliulo della tornata d. I ~J luglio scorso, elre " ap­ 
provato, 

Si dii poaci• d <I Srnntore Sc9rttario Clbrarlo lct­ 
tura dcl Re.ile decreto ili ri.:on,·oca7.ionc del Parlamento. 
Preeldente. ~ignoti Sl'IHJ.luri. ;\el corso degli uniml 

Ql{'Si il Senato ebbe a lan1e11t.ire lre perdile lra i suoi 
componenti. 
)I ai~nor cuvalirre pror~sorc MiclH·lo Tenore re'ebrs 

scìenaiato, autore a11plau11itis:>i1110 dc.I r Flora nupuli­ 
tana, che p•·r J' avanzJt·s.'lii.11<t sua clà non potè rt•cJrsi 
a pren•l1·r s~r:;io lr:l uoi, la:sciò tult:l1;io ul 11~1r.1 Ci.Ju­ 
l<'S..(0 l" il!Uslr.11 one dL·I SUO no 118 t' i° r.~prc ... sio11e n• 
pt·tut:i dcl d1·sid1~rio :·he a,·rt·blle .avuto di BOJJi~C.iro 
a quanto rictrca la d1c;n 16 11·0·1torii1. 

Un ul ro cull~ea clip ~i mo41rò 11·mpre a~aiduo e di_ 
lige.He nel co11111it·re i suoi dovrri di St•nalore, in ~uis:i 
dJ poter rJ.lt'r'fl proposto ali e~l'•npio, il m;irche~o Er­ 
rolt! l.:occJparii (111pt.!riali Jlit~sò rli questa all'allra Yit:i, 
In t•là oon oncora gra\'1!, Il patrio1tis1no di·I rrit1rche5\.l 
Coccapani spierò in varie oct·orr1·nzf', e 1ii1~olartnC'11tc 
quondo, dol'o I• guerra· dcl 18ò~. 1i !ere e~li a pro­ 
muov1•rt) un patto di unione lr I r E1nilia e la TO:iCilO.'\ 
usct•n1lo ro:1l nd un tratt~ d 1lle oLitudini di UOiil vilJ 
1e\·er;1m~ntu ritir.ila e lranqu JIJ. 

l'ioi tuui che obbi•mo qui uuto la aorte di rssrrc 
io relazione abituald cui Senatore Coccapaui1 noo acor- 

derrmo Il persevcunte suo scio e la cortesia dei suoi 
mo•li. 

FinalrnPnle dulurosiFsiLno I prr me il dovrr 1l:ire, 
rome ear.\ p<'r roi il ri•·e\'l're I' onounzio della pt•rdita 
rho aLLi;1mo falla 11ell'ulti111'ura dcl E.ivrno 18 di questo 
n.e.e, dell' 1llos1r~ S\'Odtor" prures..iore ra,·olii-re AIL'l4 
saudro llib1·ri. Al 101omo suo ,·alore nt·lla 11.:i~nx.i e 
nell'arlo mt•dica che gli prucocciò ro;i ~· ~iusla 
r.una, e(;li O(;eiungcva uno FpC'cchL110 pntrioui1010'~ 
una. opl'rosit.- d1 vita unica piuuosio che rarJ, e tull:i 
intt•nl..1 a promuo,·ere il b('ne iu qut•lla r5LC'si&iina serie 
di servizi puLlJ)h:i a cui ('i;li pr1·siedevo. Le IUC rori:e 
ai 111oltiplir.av;eoo, pt·r ro:d dire, in roagione diretta dclii 
moltiµJi,·it;li dei 111oi la,·ori, o di tanta alti,it~ e;.!ri·g:a. 
mente si ,·antat:;.:iò il p.H•sc, cbe ne aerLcrà al cerio 
i11dt•l.·l1il1! rir.onO!ICl'IJZ;I, ~ 

~e fo~sc qui l...-1·ito J'inframrttrre ('rspreMÌODe di leO• ~ 
lirnenti prh·ati, le 1•arole di ac1·rLo ton1piao10 che mi 
•gorgl1erl·Lhcro p•iJ che dallt? labbr.1, dal cuore, troYe· 
r1'.LLl010 ero P'""''o molli di ,·oi. 011ore,·0Jii;si1ni 1·ollcghi, 
che cLb1·ro ul plr di 111c occJsiooi fr1 quuuti di a1·ptt·1· 
1are le curr e I' an1ici1ia di lui, che la morte ci ~-·­ 
rapito. FcrmantJon1i pl·rò aoltanlo sulla 1ua tita pob- 
1,lira rJmmt·nterò anl'Ora carne il Srnalure Rit-eri e 
colla !r1·qu1·nza allo nome 11·du1e t roll' nu1orilà dello 
sua pa1ola ne!Jo qurstiuui che più dircll..1.n1cnJe ernno~ 
di au;t co•npt•lenz;;i, ri11pond1·sse m.,i s1•1npre 1 ciò che 
la diguiia di Sl'D•1toro richiede. a ciò che r.ov1·rno e 
popolll aun 1 in rai;iooe d' aspeu11r~I d:i chi potsitde 
{Jculb straordinurie pt•r t:iovt1re alla patii•· 
Prego U aigoar Sonatore 1egrcwia Cik"'" • I., . 

A11111••• ••&. t 8<it - Sa111.To naL R•••G - Dl1at11d0fl• ) • ..T · 
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lettura del Rrali decreti di nomina di nuovi Senatori. 
~Il Senat-re St9,.ttario Clbrarlo lrg:.!e cinque Do­ 

crcti Rl·ali p11rlonti J;t nomina dci nuovi Senatori, rom­ 
mondatore barone Giusrppc Natu\i govornarore della 
'provinria di Ur1·sria, rava li ere Alcssanc!ro Pemati di 
Morno ronF-iglit'rl! di Stato, cavaliere Francesco ~:tria 
S.·rr• primo Presidente della Corti: d'appello di C:ig·iari, 
cavaliere Domcnlcc rirJino ~ia goveruarore detlu pro­ 
vincia di ~ll!!lsinm. commendatore Giuseppe Puccicni 
Vire Presidente dello Corte Supre:na di Cilsaaiiane di 
Firenze). 
Presidente. F<'lnno ornaggio al Senato. 
t. I signori cavaliere Gulleui e Trompco di tre vo­ 

lumi drgli .AUi drl Parlam,.uto, 1e1&ion.e tl"-GO. 
2. li eignor G. B. Pioni di un esemplare delle sue 

o.sstrt'a;iolli al raprorfo dtlta Commissione drlla Coscia· 
3. La tipograHa eredi Botta. dl·i 'C'.nni 11•lla oriyiue 

1 1ui oro9rtssi drlfArU tip1.'lf"af1ca in Torino dal 1-lii 
nl tRGl, dtl 1octrdote Don Nauri:io Marocco. 

4. l.a 01•put:11ione Provineinle di Ferrara degli Atti 
della 1ts1io1lt llraordinaria di giu9no • loglio 1cor1i. 

&. La Commissione centrale di bencflrenea di Lom­ 
bardia di alcuni esemplari del Bilancio co111u11livo dti 
fondi della CalSa di /lisparmio. 
6. Il Rrgio Istituto Lombardo di 1cirme, lette,... ed 

arti di.:l P1·0!]1'amma ptr la wmprra tkgl& 1lrumtnli 
di ~sica, lib1•tria e m<u\oscritU. del Volla. 

7. Il Congiglio Proviar:iale di cr~rnonn d'alC"une cnpie 
4lci auoi AUi della stssione 1iraordinaria .& lu9lio ' 7 
tJ90Slo ICOl"li. 

8. Il signor S<ludbreuil primo avvoC'ato generale 
pr .. ao la Corto lmperial• d" Aix di due copi• del Juo 
dUcorso di aptrtura déll'anno giur·iJico di qu~lla Cortt. 

9. li signllr Raimondo At10'L'i di due ese1nplari dtlla 
Rivista [v. ·~ .... e dtlfanno tR60 da lui co1npil:1t:i. 

Il 1i~nr1r tenente genor.ile com:in•tante la divitiione 
t~rTitoriale di Torino, srrive alla Prt"Sidcnza d1·I Srnato 
in da~1 I U novembre 18G I : 

' Domotni alle ore 4 pomeridit1ne l'erranno resi f:li 
e onori (1.Jnobri al comml•ndJtore Alt-SS:inrtro Ribt>ri Pre· 
1 1idente di..'I Consiglio superiore di sanità, e Scn01tore 
« del Regno. 

e ?'il., p<>r~t•re 1 V. E. siff'atlo partecìp:izion", la prrgo 
e ezi~ndio a volerla renilf>re estc.'nsihil~ ai ~ignori fe­ 
' DAtori d.!I l\eg11..,, i q·1ali dcsiJcra~oro di ioLcrvenire 
e allil funzil)nc funrbre. 

e L"alloggi°" dcl defunto è in l"ia di Po, all'oepedale 
e di Cnritil. 

e SoU. Ct.\'.\"OrTr. ~ 

barò ora. eonlt~r1.1t al S1·nato delh1 not;:i dei pror;eui 
di lr~~o rimasti a discultrsi nel pri1no periodo di questa 
aiM~ione. 
t. Riordina.nento d~lle Can1ere di comClltrcio, ioi- 

1iato io ~eo2to. 
f)ue•to P"'@•tto di legge presentato il 21 ftbbroio 

\
I 18GI, venne pot1ri1 riliralo n1·Ila tornal:l dcl 1-' 1n:ig~io 
sucreisivo9 e cunlt·mpornnt::i111ente ri11r1 scnt:1to "on n1n. 

I rl1Ucazioui. L' ullicio renlrJlc ne ha corn"iuto I' rs:1mc, 
, erl ha n1>min:110 a rcl;1tore il 11:.:nor ~rn:1lore f;lrinn. 

Senatore Farina. Domancto la parolJ. 
: Presidente. lh l.1 porola. 

I ~cnalore FarJoa. L'ufficio C('otrall• dopo avrrc C'Om­ 
pilnto il 11uo pro~1·tto lo ha CtHT1unicato ul signor lfi­ 
nisrro, e 1irro1nc dPSid1·r.ivn di in1enJ1·n-i ron e~-o lui, 
io ft'4'Ì ripelUt:lTIIL'Ole iOSl!if1l39 ani111·h~ 8\'C'S!"e la IJUlll' 
di conreJt·r111i un ahhoccarnroto per sviluppilre i mo· 
tivi che 8\'CVDOO indotto furlìdo ccntri1Jc I fJrvi 11lcune 
varfozioni. 

Qnrsto at..bocr.am"nto non O\·cn~o mai p,..,tuto a."ere 
luo;.;o., pcrcllè il aignur Ministr~ uon tro,·o h•1upu per 
adtlivcnirvi, io non ho polUh> naturalrnl'llle CODCl"rtJrC 
nulla. 

t:ltin1ame11tc 1011u st.1tP. pr1'11•·nta1e l';1ri:iiioni nl de· 
con<iu prO:,?t!\lo che co5\\1uirt'bliero ai\ un diprt'$!n un 
trrzo pro~eno1 che io nti ritrrvo di rornunicarc all'uf­ 
ficio cenlrale, rt-r quindi pr1·ndrrc rol Ministro qut•gli 
ulteriori COrJCf>rti che sar;lnno dl·l caso. 
Presidente. 2. Pro~ell·• pi·r il riordinamento del· 

I' is1ruzi~ne superiore, d'iniziativa del signor Scnalore 
Ualtcucci. 

Esiste una Comn1issione non1inata dal &>nat'-' a squit# 
linio di lista, m& queila Dfln ba. ancora. elcttu il guo 
relatore 

~enalore Alftert. Fo conoscerr RI Srnalo che 1:, Cum· 
missione 1i r;idunò piU volte con111 l'ra suo dovere per 
es;11ninare· il progeuo di l<~~gc iniziato dal sisnor Sc­ 
nntvre ~l.1tteucci, ma che ess.a non p•1t~ n1andar avanli 
il auo la\"oro, prrcht: mancavano molli dci Scnaluri 
co1npone•lli la Cnrnmis:tiune mclicsi111:i, e 11000 1ut1i 
quelli che app 1rt('ni;ono ad alir" pro\·iace, e che il Se· 
nat1J aveva dcsiJ1·r<1tl) prt•nct,.ssrro parie a qutsti lavl)ri 
pr1·p;ira1oril. P4•r tale n1otivo l"opt"'ra d4·JIJ Commis1ione 
è rin1a11:i i11t1·rrot1n e sarà ripr~~ suLito che il d1reuo 
dl'lla prrsenia dci nostri colkghi cc~si di (rapporrf' 
qu1·sto o~larolo. 

Sroalore Matteuocl. Rir1gra1io l'onorevole St·nntor<' 
AIO,•ri d1·llt! inrorrnaiiuui che ha dnto. 
a 5eaJto mi perJonerit, ro:ne prop,nent~, di espri­ 

n1rre il dr1i1\erio che 1a f.01n1nis:;.h llf' 1ia io q11:1lrhf' 1no-10 
acrrt•sriula. percliè h·n10 elle &u::si~ternnno st·mpre qne!lt. 
TJgioni aJ<lotte, onde giustificare l.1. c..,n1n1i:1sio11e dcl 
non aver co.nµiuto il 1uo lavoro. 

Il Nonatore AHi1•ri dice che la Commi~sione nca ha 
potuto n1andnre molto innanzi i suoi lavori, pPrrb~ di# 
,·ersi meml>ri dl·lla mrdrsilna erano •~senti. l!d io du­ 
bito as!lai che pn!lsano lro,·nrsi pr~sr:lti nn('he ora. 

11 S<'ualo rhe ba acc:oflo con tanto. ten('voh·oi:1 qul'!lo • 
progrtto ,·arra tr1.1vare un n1Pzzo o di accrryr.,·rc il nu­ 
mero dci m~mbri della Commis.~ione o di agfliungere 
alt·un 1upph•rJte, prrrhè il progetto poss;:i essere alla nno 
diiruaso t·d r11aminilto. 

Xon ao ae eia oclle con~uetudioi del Senato di 'F - 
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giungere dei membri supp\L•nti alle Commissioni ~ià 
nominate, se questo Iosse, sarebbe il rimedio più filule 
elle conv<'rrt~liUe di adottare. 
Presidente. Se il Senato lo erede, aumcrei che si 

potr0hhc asp-uare sino alla prossima seduta p:•r deli .. 
lreraru sulla proposta fallti d.11 sig. Senatore Ali.1lleucci; 
poiché m-llIntervulto che ci &Jr~ tra questa tll. un'altra, 
può essere cht1 nlcuui dei membri componewr la Curu- 
missione vengano in Torino. . 
li S1•nalore YaUl'Ul'CI potrà allora lare le ,.:>poste che 

crederà, ed il Senato provvederà nel modi" elle ravvi· 
1t•rà più acconcio. . . 

3. Progl'ltJ d';1utorizi1z.iono di una spra straordina­ 
ria per la costruaionc d' un carcere cellllrc giuduia­ 
rio nella cill~ di Sassari (gil allutl11lo Iallu Camera 
Elettiva). 

Su questo pro~rtto di legge il Srnalr nella lornat.l 
d~I Il! lugl'o 1861, dietro proposto dehffìcio centrale 
acceuata d.d Mioi:;tero, ha adouato un dine dcl giorno 
che porta la so;pensioou dd!J discussne della legge 
fioo al cominciare del secondo period della presente 
sessione. 

4. Progeuo di legge prr la •op~r1ione di alcuni 
comuni nello provincia di ~ltlano (hialo io Senato). 

Venne nominate l'ufficio cculralc! quale non prese 
per anco alcuna dt·hl>eraiionc. . . . 

5. Progetto di le~g<' 11er 1'aulor11Z10ne d1 una sposa 
etraor~inaria pl'r la co ... truzicne di 1 carcere pC'nitt>O· 
•iario presso la cillà di Cagliari (F adottalo dalla Ca· 
mera Elettiva), 

Si è proceduto alla nomina d1·tfido centrale e dcl 
111uo relatore nella 11crsooa dL·I si~r Senatore Di S:il­ 
mour scoza che Onora siasi prol:tla la rl'IJziunc. 

Sc~Jtore Dl Salmour. La rtione è ultimata e'si 
89p:·lla\·n cho il Senato (osse ,,,vocato per potL·r ra· 
dunare rufficio centralr. 
Presidente. Mentre co.ii1ugli uniti ai prende­ 

ranno in es::ime le nuo\·e le;:~•c s.irannfl prl'sl•n1atr, 
ai darl pur a11chc conipiiru·nt• lavuri lei'tè acct>unati 
e già condotti a un tcnnine )\·olc dJgli uflizii cen- 
1r,1i. 

Invito il ~enalorc ~rgrclo Arnulfo a dar kllurn de 
auntu di petizioni. 

11 Senatore .v9rt1ario A•lfo lt•gge il srguente 
sunto di petizioni. 

N. 30~1. Il Sind>co di ~n>, a nome di quel Con­ 
aiglio coiuun:ilt• si rjvolge h~nato. ~n~e otte11~rf!. tbe 
le aomine sborsalo dallo P1 Mun1r1p10 per 1ng1un· 
zionc del Ct>nlitato di Sic2a nel 18i8, \·eogano con­ 
aidcrate quale debito n01le ed inscritte nel Gran 
Libro dcl De~ito Puhulir' ' 

N. 30-25. Lo 6lt'&~o ~to di Mrseina, a nome sem· 
pre dcl Consiglio comur dt>1nand.i cbe d.11 Govrrno 
veng:-iao ri1nlH>rsale a O cittA le ingenti so111n1e da 
easo aboraate nelle ultilicende poluiche dcl 1860 
e 1861. 

Il. 3026. I coooiglit1I !lunicipio di CalJseio, pro- 

vincia d'Aquila, domandano che venga ronarrvata in 
quel luogo la Casa rt•ligiosa dci Minori Os~t>rvanti di S. 
Franresco per sii utili servigi che quei Ì'clig'osi preitano 
alla popul,ziooc. 

N. 3027, Il ·~indaco di Me .. ina, a nome del Consiglio 
comunale, ricorre al Senato onde ollt>nere elle vt>nga 
sancila dai con1pclt nli poteri una h•gge che ridoni al 
lilJt>ro commercio i hcni a1•parteneuti alle manimorte 
della Sicilia. 

N. 3u28. [I Sindoro ato'6o di Mo;;sina, a nomo dcl 
Consiglio romunale,t:~pone i mo1j,·i per •!Ui crede che 
jl Municipio dl'l.i!Ja venire esoneralo d;,ill• spe:.a di mao­ 
teni1nrntu del siudice mnndaml'Olale. 

N. 302n. Il Sindaco di Me<8ina, a no·me di qurl Con­ 
siglio municipult!1 ricorre nl f.cnato onde veder aboliti 
in ~cilia i Consigli degli O•piiii creali con decreto d•! 
I fc~braio 1816. 

N. ~O:lo. Il d<ittor Frnnccaro Motta Capt>llari di Po­ 
lJzzulo {pro\'incia di Noto) ript\tc l'i3lanza per essere 
001nioato a giudice supplente ru·I ma11dJm,·nto strsso 
di Polazzolo (Pcli:io11• mancante dtll'aulmli<ila dtllG 
firma). 

N. 3031. Gli impiegoti dcl soppresso da1.io di rnaci· 
nato ni·lla provincia d··ll'U1nUri:a, e:lpoagono i 1notivj' 
}>Cr cui CrCdùnO di dove;r CS:ll'f0 C011si1lcra1i quali im­ 
piegali divend<nti dal Governo e mcritcrnli a tal titolo 
dl·gli opportuni riguardi (J>eliaione mancaiile di {irmt)· 

N. 30Jl. lgnnio PJlmrri di Messina, già uffizia)c 
d'artiglit·ria Ot·ll'cserrito siriliano dcl t8't8, ripr1e l'i· 
stanza eià (Jlta io quattro prt.•cedenti sue pctiziooi, pt>r­ 
chè siano <·stt!se in suo f..i,·ore le leggi rig:.1ard.1oti i n1i­ 
litari privilli d'impiego per titolo poli1iro, ed uui,i.ce 
una dit.:liiaraziono dt·lla. Giunta n1u11iripalc di Mt-s:;ina 
insC'rta. n1·l @iorn.1le, Poli!ica e Commc,.cio. 

N. 301J. L'avvocato Ignazio P•lmcri di llcseina si 
rivolge al Senato onde ournt·ro che i nu;nt'rosi Lcnefi~ 
7.ii aernplir.i cd alcune Cilppcllanie h1icnli che t.•sist.1no 
iu NJro (rirt·ondario dl Girgeoti) 'i<'ngano cornprt·si nella 
h•µge ù'inca1nera1ocoto da soLlupor.si ulla sanzione dei 
Parlaménlo. 
Presidente. Ora ei farà la tr>tta per la composizione 

drsli unizi; priina però rre<lo opportuno di lt•ggere al 
St·nato una IL·llcra elle ho ricevuto dalrouore\·ule Pre­ 
eidtnle dcl Consiglio dci llioistri. 

• Ho il dovere di prevenirla cbe io sono allo Camera 
dt.'i Drputati, e appC'nol data cornunicazione dci docu· 
1nenti su Roma è mia intenzione pa~sare a rure allrct­ 
lilnto al S<•nato; ma ignoro l'ora ncl\;1 quale ciò sarà. 

e Mi pregio4segoarmi con profondo osse,1uio. 
< SottoscriUo IllCASOLI. > 

(li Presidente procede oll'estrazione ~ eorle degli uf· 
Gzi, i quali restano così cowposii) 

• 

Nardelli 
Di S. Cai.ldo 

I. [FFIZIO. 
~lcrini 
Con1'11i 
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Di Sonnas 
Torr1·1noua 
Bovil.n-qua 
Di Pullone 
Ferrigni 
Mu~io 
Piazsoni 
Lrll• 
No:ia 
llanzoni 
Fanti 
Pral 
Dvllu Ror.ca 
GuordJ~aa;i 
P!'int-lti 
Cacti• 
Carbonieri 

• 

Ch'gi 
Lecbi 
Gonnet 
Sella 
D'Adda 
Decurdenas 
Cl'ntofJnti 
Jlonc..1uari 
Marioui 
Serr.i Domenico 
Di Orc1110 
Di R••cl 
Galvaguo 
Rt~i=1 
Do Fol'f'sla 
Durando Giacomo 
F1•n1i 
Plaus 
Jacquemoud 

Tavern:i 
An1:iri Pror. 
Roneath FranccacJ 
Gi..,viJnola 
C;1ntù 
fl,•zza 
Dell.1 Bruca 
Cavt•ri 
Feo:lroJi 
P..ill:idcioi Ignaeio 
lla~s.:i Saluiio 
Pi11ardi 
Monti 
Ridoln 
Ciii.Idi 

DumndJ Giovaooi 
Di C;il .• bi.ma 
S. V1t1le 
C:irraclori 
Cii mozzi 
Sauli Ludovico 
DtferMlri Domenico 
Lambruschiui 
Go1~1i irdi 
Pi111 lii 
Di S Giuliano 
Pallavicino Trivuhio 
V1glinni 
Auuiffredi 
Salrnuur 
Arnolfo 
G•lloue di Nociglia 

II. UFFIZIO. 
Sracrhi 
Saluuo 
Di-Fuodi 
Spod~ 
lii va 
Cotto 
Di Pandollloa 
Al<.>nabrea 
Balhi Piovcra 
Demente 
Yan .. ucci 
C<'ppi 
D'Arflitto 
Nuaca 
l1Jrti111?:1go 
e rsati 
D'An:.;.enncs 
Prnneute 
Tor, Ili 

lfl. t:FFIZIO. 

S . .\· R. il principe Eugenio 
DJbor•nitla 
Colonna Audrl:a. 
Corsi 
Di P•mp;:rolo 
T vrnit·lli 
&lonll'ZC1nolo 
Pog~i 
Ca.Jvrna 
Gamba 
B..tldli 
Mossotti 
Ar . .!di 
Qum·llì 
Mahbpiaa 

2 ·~ Ì'· ti - 

c.,Jonn:t Gioar.liino 
Palla,·irino Mossi 
CamhraJ Oiguy 
81.:loivjv&O • 

Bona 
~. M'n.rznaa 
Duri a 
Giorgini 
A1n:1ri Conle 
No·gri. 
N11zzari . 
De~:unhrois 1 

Corrt·altJ \ 
Oo·llo &farmora 
Cbi1·1d 
Stara 
Varano 
Oueto 
Or.o Srl'l'U 
Arri\lnbene 
Alfio•ri 
0.,111 \"alle 
Villamarina 

Costt-lli 
Sauli Francesco 
!'l1Hro 
Roncalli Vincoozo 
OraJ:tuOctli 
t'.1rin:i 
Campdlo 
Lau1.i 
D'Azr~lio Roberlo 
('lurronH.'O 
S. li 1r1L10 
Horglle:ti 
Gallina 
Pill1·or.•1p1 
Cw!u.1g11l·llo 
Oc Ga~p iris 
Malv<'zzi 

!'liulla 
Copone 
Givia 

·li 
IV. t:FFIZIO. 

Yacca 
Eh·na 
srurza 
llanno 
Co~pi 
c.,11. 
D1 V1•sme 
D"Az··~lio Massimo 
Go1zadiui 
De .. Gvri 
Part·to 
Tanari 
Porro 
Cap•1rci 
Ricrl 
l1np1•riali 
Di Cullobiano 
Pasolini 

V. UFFIZ"O. 
Di Laconi 
Stron~oli 
Pdniz:r.a 
.llameli 
Cngoone 
Anlllrosf)lli 
D,.[,·rrari Ratraele 
Di S. W• 
Acquaviva 
Ar1·se 
Cilir.1rio 
)f_,rzucchi 
F. rrt·tti 
l.i·1.1li 
S.1l\·a1iro 
Guaite rio 

• 

AJ\Jrid 
De Gregorio ~<'rr.1 Fra11cl?sco 

Giulini 
• Ministro della Marina. Domando la pirola. 

Pre•ldente. La p.rula è al B•gnur Ministro della 
1nJriu 1. 
llllnlstro della Morlna. Ro l'onore ~i noliOrare 

al S1•11alo i r~111liia1111·nli O.\"\t!llUli llt'l !liuialcrù durJote 
13 pruro~n d1·IL1 S .. s.. .. io11t. 

Il cavali· ru Al.-ss:i11d1 o OcllJ Rovrre luogr,trnenre ge· 
neritfc \·enne o •nlinato lliui:itro della gut·rr-J, -ctl io 
rollòiJ'i)ll1·11za il Uarunc Ricaaoli ba c:~.ilo d-411.l reg- 
1;cnza dcllu atcsso Dic:o..;terù. 
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Sua ~J.1e.;l~ avendo :J<'fl'llalo l 1 dr-m'ssione dPI eoni· 
rnendat .re Mi11;;h~lli. Mini:ltro dcli' interne, il harone 
fti,·:tsvli h:i .. ssunto lo sie-so p(Jrtaro;;lio, rirnaue.ulc m­ 
caricato drl ~l111istero cte~li alT.1ri esteri. 

(E111ra in questo momento il Presidente dcl Cunslgli > 
barone fii1·as .li). 

La p rrola è ul ~ignor Presidente d I Consiglio. 
Presidente del Cons'gllo. i\ mio dovere di ap­ 

pa~are una giusta anzi r- tà di questa rispcltJLile parte 
delta rappr1·sE:nla11za naiion;.ilr. 

Il Guv1·rno d...1Vl'3 inte111.i1•re a compiere qu Ilo elle 
egli rrl•dcva suo d1·liiio t' p!·r provi i 1 cosch-uza e per 
mar.d 110 avutene d .lla r.rpprese.ua-ua TI:J.7.io11alc, che 
annui alle dii:l1i rr.rziuni cl.e ebhi l'onore di fare m-Ila 
C .. mera del D•·pu1;1li; cicè ricuperare l\un1a ul]' Italin, 
con~iungrrl.1 al f!ranlfe Corpo p .luio dcl Itegno. Però 
queste CO'l;.i-111tiunl.! non ii pOlC\"3 r.1rc COU OH'l!i 'io­ 
lenti, oè contro la \'Oh>11l., d1·Jl.1 Fr.rnria. 

Che dove i t;irc il Covernu it;.iliano? 
N.,a istare crrtarucnte nell'inazione, 013 innanei tutto 

porre og11i studio i11lurno olla gra11dL! qurstionc po!ilica 
e fl1ligius 1, CIH? 8\"eVil B~il scdL! il fi010i\ j e p11r risol­ 
Vf"fJ.l i:0pir3.r&i nei bisogni e nei aculirncnti della oa· 
1iuoe. 

Qu11'1do n lui parve che le conclusioni dc-I suo studio 
risponde:-:sero <il prinripil) d1·lla libl•rt;i d1.:ll.i Cliiesa in 
liLK•ro SlJlo, ull.,ra co111pose un pro~1·tl·) che rgli non 
crcili·tt" te111•re sul lJvulino, ma si r1•ce pre.11ura rhol­ 
p:erlo ~u· approvazione dcl nostro alleato I' lmpl!rature 
dci rrnnrl•si. 

E questo !ree non tanfo porchè l'lmpor:i1orc d"i rran­ 
ccsi lo rsandn;;is.~u, n1a ancor;i pl•r preg1rlo, che eàli 
si Caccsse n1e·li;itore pre:eso il S<!nto Padre dl•ll.i pre· 
1ao1a1ionc dcl proc;ello e con ciò o'aiulasse a cause· 
guirc l"inteuto. · 
· Rr;i una nerl•s,;ità prl Govf'rno italiano di Ylll··rsi di 
qur~to mez10; iinperocchè d:~gr.1zia1:ir1H·nte d.1 qu.1lchC! 
h.•n1po1 1 d al 111orlll'lllo cho corre, le ror11oniraz:o11i rol 
Santo P.ulrc 10110 ialerrultP, e non vi 1<1re!Jhc sra1::i. 
altra \·ia. CullVl·Dc\·oliJ che q~clla i11Ji,·ata1 per J.i,iUDQl!rC 
fin~ a li.1i. 

Li! cirro.;tan7.o tlJo correvuno nel momc>nlo in che 
gli er:a inviato il p"o;ello. non p1•r1ni::ero oli' J.nptr.i­ 
lvr~ dei rrao1·e:;i tJi ;1rr.1·d,•rc a!J:l do1nanda, C UIJllire­ 
lt:lndo un nui 110 seinprc lw.•ncvolo ,.,•r&o CJUL·lla naxiunQ 
che dcw'e a Il.li per ta11lJ p:1rtc la B!la r1gr:o1·raziù11c, 
con:ii,;liò di atlL·11d1·rll Hllr"' 11101nento più opportuno. 

Lo Gi:-.p•1sizioui rt' a11i1110 1nos1r.1to dnl ~auto PJ.lrc 
non inrl r.1g~i,·a110 dif;,lli a i·roµi1rre n1·s~-zi.1zio11i rra il 
Gov1•r110 tl' l1alia ed E~~o, nè ~Oll!\'ilno p1·r1·iu qul'sle 

, riuscire ulJ'arrordu cd ull<! !JramJta conl'.lli.i11un1~. 
D~J pr\Jttl'llu cui ocreauai è •tato lu11g.111Jl'llll' parlJto. 

E s1cro:11e la qne.~ti .. oo che pi,.;lia 110.ue da llo1na ~ 
tJle. c!1e uiona più i11teres.;.i l.1 naziune ilalian:i, e od 
e~J !Jn110 capo i granJi princip1i ntur.lli e r~·ligiosi. la. 
&Ua f:Oluzionc in cuurur111il<l al ditittu e1l o.I \'UIO d1:lla 
N.iiiuuc, 1ara aopralultu u::i triouCJ murale, un lr.uuCo 

della pulJ!Jlicn op1n1onc: perc!ò vuolsi disculrre e trat­ 
lJfl! non f:olo nei principii gcnl'r11li, ma onrhe O(•lle 
p 1rti~ulari1~. e nt·ll.i pralica esecuzionf". ~lo in questo 
d1rOrilc J1,oro. in qut•sta ricrrca par.01la, aaggi;i. pro­ 
(.,u4Ja d~·i ,·e11ir 1n1•no I' a11i1110, nè il (1·r1no proposilo 
di risol\:rre e ~inrett- lo d.fUrol1~. E In cosr.i1·nzn dcl 
noslro dirillo, d1·I ri:o:pcno oi gr~ndi plincipii religiusi 
ci aiulrrà a riusi ire n. Jl'intr11tl). 
t innr;.?aLil~ che anrlle rra qurlli che amano li li­ 

hL•rtà d'l1a!i.1, \"C ne tiiano alcuni che oon broe si rendoo 
conto, rorue possa 8U33iSll'rl! r i 1diprnd1•nza dl·I Capo 
dPlla Chic:\a, prh·:ito clic .sia d1:I suo poh•rc tcmporc1le. 
Di~ogna urlun·p1e mostrare che que . .;to non tolo può 
e3!\t'rc, ma rl1c la Chie~a n' O\'f;'1 più libera, e h1rga 
n1io:1e, e incremr.nto di d gnita, e che potr;ì più erll­ 
Ci1c1~11H•nte a.tL·mpi1·re ali' alli:;,sin10 llUO urri..:io. Ora, SI 
purt.110 l' ~au1e .iulJ.: propoite dl•l Gove-roo, i cattolici 
sittc1·ri unrlt·r"o pers11a:1i, che la sep:i.raz one dc·l potere 
Fpiritualc dal l•m~orale, non è tal fallo che debba tur­ 
b.1rnc le cosrienzt, per certo le uhi111e di[ficoltà sa­ 
r .• nno supC'rate. 

In qu;1IL.111q11e caso era dPliilo di cbi ro.pprrt1enta un 
ne sinl'erarnente calloliro <·d Ila i!l mano gli ioterrssi 
di una n:;izione verun1ente cattolic!J, e-ra dover p;;i1rio 
quello d"intendere a concili::ire la rl'li;;fone e la }ilJcrt:\, 
la Chirsa e lo ~t:llo, iod1·Cct1ibili a111Uidue, e quiodi 
cert;unente conrili.1hili trn l11ro. 

L'Europa '\'edrà che ae la Nazione ita)i;;ina invoca i 
auoi diritti poli1iri, e vuole coo1ph•re f!è mcd1•si1na, ciò 
no11 r.1 p1·r.:ltè vo;lia menornare J'autorit% d1·lla CLie,a, 
m:l 11crch• è unil necrs~ità dt·lla. sua politica \'Ila; e 
si.1 apf'rto. qual eia l'anirno no:;tro, ciuè che I.1 !\azione 
gj co1npi 1, e che la Chh•sa consegua intiera la sua li· 
bt·.rl~ e la sua indiprntt~oia. 

Quindi il Governo d'l:alia ha IJ ro!cienza, ha il con­ 
viurLnento clic 'se queslo lavoro non portò ancora il 
soo Crono, sarì p~rò BP1npre utile di ricliiauH1re a que.:;ta 
pror-!uria n1t>d·lazionc non solo tut1i i callolici sinceri, 
n1,1 tu1t1 q1u·lli rhe mrditano sopra i progressi e sopra 
il 1ni;.diora1nrnto dell"umanit\, 

(Il Pn·sidcntc dd Consiilio depone aul banco dell~ 
PrPsidenza i dorumen1i rt·la1i' i alla qucslione di Roma). 

Ho l"unore di comunicor~ al ScnJIO, in ade1npime11lo 
dl•ll';;irt. 5 dellll 8t11uto, un trattalo di aroi•;izi:i, roro­ 
m<:rcio e na,·ignzionc et1liil1to fra il Governo d"Jtalia e 
la rj•puL!.lica San SJlvniJor. 
Presidente. Do auo della romunicozione trstè fotta 

ctall' 0011ri·\·olissi1nl) Pr1·si'1l·11te dt·l Condiglio. FrJtt;;ioto 
fVYPrto il S1•11atl) che è stato deposto dnllo gtc. ... so 1i(:;nor 
Pr1·~idt>nte rlel Cons.iglio aul UJnco d1·Jl.i Pre~ideuza un 
do1·u1nl·o10 iutil• lato: h1diri::o al S"nto Padrt, erguìlo 
d.1 \·arii ahri tulli rcl.1lh·i allil quf!stione di Homa. 

Sl'nalore Di Pollone. OJ1nando la p:irol:i. 
Presidente. Il• la plrnlo. 
Sl•naturP. Dl Pollone. Prcgherri I' onorevolissimo 

signor Pr1•siJe11te dcl Cl)nsiglio a volt•r dicltiaroire se \i 
siJ. qualche iocuo\"eoicole a clJc i docuu1enti deposti 

• 
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sul banco della Presidema vengano pubblicati P"' le 
stampe, 
Presidente del Consiglio. Anzi ciò sarà utilissimo, 
Presidente. 1 vari documenti t(·sl~ mensionati sa­ 

ranno f:t;.11npati e d'atrilluili ai signuri S1 natoti. 
r\oo essendovi altre all'ordine dci giorno, e nessune 

doouandaudo la parola, giusta il desiderio tnauilestato 

da alcuni Senatori, invito il Senato a passare negli uf­ 
fizi pt•r costituirsi, 

Prego poi ~li uffiii centrali che hanno ancora lavori 
da compiere di volt•rli ultimare, 

I Senatori saranno convocati con avviso a domicilio. 

La seduta è sciclta (ore 3 112:1. 

.• - 

• 


